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ELEZIONI AMMINISTRATIVE Nella capitale il Pei ottiene il 24,8%, leggermente più basso il dato della regione 
, I democristiani al 31,9, il partito socialisti al 12,1, record delle astensioni 

La composizione del consiglio 
regionale secondo i dati parziali 
del voto nel Lazio (a destra) e la 

situazione dell'85 (a sinistra) 

Roma si accontenta della De 
In odo i comunisti, il Psi non decolla 

Ha replicato il successo dell'ottobre scorso. La De roma
na ha strappato il 31,956 dei voti sfiorando di mezzo pun
to il risultatodelle regionali dell'85. Incalo il Pcichescen-
de al 24,8% perdendo 1' 1.8 rispetto alle comunali dell'89 
e il 5,7 sulle regionali. Il Psi in sei mesi perde l'I ,5 scen
dendo al 12,1% (più l,5sull'85).Pri in crescita, Pli stabile. 
Psdi in calo. Bene verdi e antiproibizionisti. Aumentano 
«quelli»del non voto. Irisultatidi3313sezionisu3645. 

ROSSELLA R1PERT 

La De scheda 
chi 
non vota 

• i Una vera e propria sche
datura per chi non ha votato? 
Questo sembra essere stato 
l'ordine impartito ai propri 
rappresentanti di lista da parte 
del comitato romano della De. 
Appena chiuse le urne, i rap
presentanti democristiani han
no cominciato nei seggi citta
dini a spulciare le liste degli 
aventi diritto al voto, cercando 
i numeri d'ordine e di lista de
gli assenteisti. Il latto ha creato 
diverb. tra presidenti e rappre
sentanti dei diversi partiti In 
quasi tutti i seggi della capitale, 
Le polemiche maggiori si sono 
venlicate a Cinecittà. all'Ar-
deatina, a Casal Palocco. Alla 
perileria orientale di Roma i 
rappresentanti comunisti han
no convinto i giovani de a ri
nunciare al compito impartito 
loro dal comitato romano, 
spiegando che non era molto 
corretto annotare i numeri pro
gressivi di chi non ha voluto 
partecipare al voto. Tanto più 
che non serviva a farli votare, 
ma scio per schedarli. All'Ar-
deatina alcuni rappresentanti 
democristiani hanno annotato 
i numeri, che poi probabil
mente decodificheranno pres
so l'assessorato ai servizi elet
torali per avere i nomi e le resi
denze degli astensionisti. ACa-
sai Palocco alcuni rappresen
tanti di lista comunisti hanno 
preteso che si verbalizzasse 
l'accaduto. Molti presidenti di 
seggio, comunque, hanno la
sciato che i democristiano 
continuassero ad annotare i 
numeri di chi non ha votato, 
non trovando nulla di strano 
nell'interesse per gli astensio
nisti. Ora cosa ci faranno con 
l'elenco di chi non ha voluto 
partecipare al voto' Li contat
terà? Chiederà il perchè hanno 
espresso la loro sfiducia verso i 
partiti' Comunque, le liste sa
ranno quasi sicuramente la ba
se pc" la prossima campagna 
elettorale. 

M Hanno votato poco. Più 
uomini che donne. Solo il 
78.7% dei romani (81,1% uo
mini, 76,5% donne) ha ridise
gnato la geografia politica del
la capitale: il 9,2 in meno degli 
elettori accorsi all'appunta-
mento elettorale dell'85, il 2% 
in meno rispetto alle elezioni 
dell'ottobre scorso. Il partito 
del non voto si rafforza, supe
rando le cifre di astensione 
del paese dove la partecipa
zione al voto ha raggiunto 

l'86.3%. Disincantati o assen
teisti convinti, quelli del non 
voto hanno la loro roccaforte 
nel centro storico. In prima 
circoscrizione ha volato solo il 
63.2%, in II il 70,2. in III il 
76,2%, in XVII il 72.4%. Ad al
zare la quota, scesa in campo 
la periferia: in testa la V circo
scrizione dove ha votato 
I'84,l% degli elettori, la VI 
(81%), la VII (82%), IVI» 
(83%), la X (82%). 

Chi hanno premiato i roma

ni, quelli che non hanno mes
so nell'urna il 6,39 di schede 
nulle e bianche? La De, prima 
di tutto. Il partito di Giubilo e 
Sbardella conferma la vittoria 
(3313 seggi su 3645) strappa
ta sci mesi fa quando, nono
stante la bufera giudiziaria per 
le famigerate mense scolasti
che, ottenne il 31,9% dei voti. 
A separarla dal successo delle 
regionali dell'85 nelle quali 
prese il 32,5% dei consensi, 
manca solo Io 0,6. Segue lo 
scudocrocialo romano, con 
sette punti di distanza, il nuo
vo Pei. Il partito di Occhetto 
nella capitale perde l'I,82 ri
spetto alla tornata elettorale 
dell'ottobre scorso scenden
do da 26,64 a quota 24,82. La 
forbice si allarga se si mettono 
a confronto gli ultimi dati con 
quelli delle regionali dell'85: 
una perdita secca di 5,7 punti. 
Ma il risultato romano distan

zia, in mi'glio.qjello naziona
le di più <li un punto. 

Il Psi guadagna un punto e 
mezzo sulle regionali dell'85 
salendo dal 10,6 al 12,19 ma 
perde alt'elianto (1,59) sui ri
sultati dell'ottobre scorso 
quando il garofano mise in 
campo il manager Franco 
Carraro, candidandolo a sin
daco milanese della capitale. 
Perde un punto secco il già 
provato partito socialdemo
cratico che racimola il 2,04% 
dei consensi, meno degli stes
si liberali che !,i attestano al 
2,12% superando l'I.89 di sei 
mesi fa ma bruciando il sogno ' 
dell'incremento -del magro • 
bottino messo insieme nelle 
regionali dell'85 (2,5%). Sul
l'onda delle grandi campagne 
del segtatano repubblicano 
Giorgio -a Malfa, l'edera ro
mana or iene il 4,84% dei voti 
raccogliendo solo lo 0,96 in 

più rispetto alle regionali 
dell'85 e l'I,3 rispetto alle co
munali. Inskme nell'ottobre 
dell'89, le du • liste verdi met
tono insieme un buon 8,35%, 
un punto e mezzo in più ri
spetto alle e imunali: i verdi 
doc, quelli d 'I Sole che ride, 
mantengono la leaderschip 
con il 5,215. dei consensi, 
quelli Arcob ileno strappano 
il 3,14%. Raddoppia il risultato 
la lista degli. uitiproibizionisti 
che passa <NI'1.86 al 2,46 
mentre quel A di Dp passa 
dall'1,5 dell'i » all'I .01 del "90. 
In declino il Msi che perde Ire 
punti rispetti)' alle regionali 
dell'85 pass.indo dal 9,9 al 
6,75'appena il di sotto del ri
sultato ottenuto nelle prece
denti comun.ili (6,85). 

Che succci terà alla Pisana? 
Chi siederà sui banchi del 
consiglio e della giunta regio
nale? Le primi! proiezioni del-

Perdite contenute del Pei a Viterbo e Rieti, a Latina e Frosinone successi di De e socialisti 

L'alto Lazio frena la caduta a sinistra 
FABIO LUPPINO 

WM Per il Pei, il paracadute 
viene dai centri dell'alto La
zio. A Rieti e Viterbo, infatti, I 
comunisti frenano in discesa. 
Nelle altre province chiamate 
al voto per il rinnovo della Pi
sana, il Pei scende ovunque, 
sia rispetto al dato europeo 
sia rispetto alle amministrative 
di cinque anni fa. Tiene la De. 
avanza il Psi, crolla il Msi. Non 
particolarmente rilevante il ri
sultato delle due liste verdi, se 
si eccettua il comune di Civita
vecchia. Non sfondano le liste 
minori, resistono i partiti laici, 
compaiono gli antiproibizio-

msti, continua il lento declino 
diDp, 

Sostanzialmente immutata 
la situazione nella provincia 
di Rieti. Sul totale dei seggi 
scrutinati, il Pei conquista il 
26.7%. flettendo dell'1,7% sul
le regionali dell'85 e dell'1,4% 
sulle europee. Avanza legger
mente il Psi (1,4 e 1,1); scen
de, anche se di poco, il Msi 
(-1.9%e-l,3%). Di segno ne
gativo pure il dato della De, 
che si conferma comunque il 
primo partito con il 36,9%. 
Esplosione comunista a Città 
Ducale, in provincia di Rieti. Il 

Pei avanza del 5% rispetto 
all'85edel 3,1% rispetto alle 
europee. Precipita la De 
(-8,9% su Ile europee). 

In provincia di Viterbo si re
gistra un trasferimento di voti 
dal Pei ai socialisti. Questi i 
dati definitivi: i comunisti ot
tengono il 29,7% ( -4 .n 
sull'85 e -1.8% sulle euro
pee). Il Psi avanza dell'1,1%% 
sullo scorso anno, raggiun
gendo il 13,9%. Guadagna la 
De (1.3% e 2.2%); le due liste 
verdi superano insieme il 5%. 
Anche qui scende sensibil
mente il Msi (-1% e -2,9%). 

Da nord a sud. la flessione 
del Pei aumenta di proporzio

ni. I dati definitivi del comune 
di Civitavecchia danno i co
munisti al 29,8% rispetto al 
34,8% dell'85 e il 33,5% delle 
europee Sostenuto il suffra
gio per i Verdi arcobaleno di 
Athos Du Luca (6,2%), anche 
se il dato è leggermente infe
riore in (apporto al risultato di 
un anno fa. Il Sole che ride 
raggiunge il 2,6%, arretrando 
di un punto. Avanzano di un 
punto e mezzo la De e sensi
bilmente il Psi, che arriva al 
21% rispetto al 16,7% di cin
que anni la e al 18,1% dell'an
no scorso. Precipita il Msi 
(3,8% c< >ntro il 7,2% e il 6,3%). 

Ma in provincia di Civitavec
chia si registi .ino alcuni risul
tati a sorpres. i Ad Allumiere il 
Pei raggiunga' il 43,6%, avan
zando di 8 punti percentuale 
rispetto allo w -orso anno e di 3 
in rapporto - cinque anni fa. 
Cosi a Tolfa < love ad un Pei al 
46.5% (11% t. 7,7%) fa riscon
tro il crollo Olla De (-11%) e 
quello social 'ita (-7%). Buo
na crescita ilei Pei anche a 
Tarquinia, dove i comunisti 
svettano al 37,6% (1,2 e 
5,3%). 

A Frosinore e Latina, i co
munisti regi:inno la flessione 
più consisterle. Nella provin
cia del cap> 'luogo ciociaro. 

la Doxa parlano chiaro: il ter
remoto non sconquasserà la 
Regione Confermando i voti, 
la De riprende i 21 seggi della 
scorsa legislatura mentre il Pei 
entrato nell'85 con 18 seggi ne 
dovrebbe perdere 3. Il Psi, gra
fie all'incremento di un punto 
e mezzo sulle regionali gua
dagnerebbe due consiglieri 
(da 7 a 9), il piolo laico do
vrebbe irrobustire la sua pat
tuglia grazie all'edera: un seg
gio in più andrebbe infatti al 
fri (da 2 a 3), due resterebbe 
al Psdi. uno al Pli. Il Msi do
vrebbe cedere due consiglieri 
scendendo da 6 a 4. Più forte 
invece il pool verde. Un consi
gliere in più andrà ai verdi del 
itole (da 1 a due), uno a quel
li dell'Arcobaleno, uno agli 
Antiproibizionisti e a Dp. Que
st'ultimi, seggi ballerini, con i 
resti però potrebbero conflui
re su altre liste. 

con un dato relativo a 511 se
zioni scrutinate su 680, il Pei 
pierde il 5,5% rispetto all'85. 
Avanza il Psi (3,4%), non fre
na la caduta il Msi che arriva 
j | 6,9% (aveva il 10% cinque 
enni fa). Successo della De 
che passa dal 37.9% delle ulti
me amministrative al 42,7% di 
Ieri. Nella provincia di Latina 
per il Pei è débàcle nei comu
ni dei Monti Lepini, Sezze, Co
ri e Privemo: i comunisti scen
dono infatti dal 25,l%al 18,7% 
(-6,4%). Buon risultato per i 
socialisti e per lo scudocrocia
lo. Anche in questo caso si as
siste ad una netta flessione del 
Msi. 

Leoni: «Riforma 
elettorale 
contro 
le astensioni» 

Il segretario della federazione romana del Pei Carlo Leoni 
(nella foto) ha commentato cosi, a caldo, il risultato delle 
elezioni ammiristrative: «Nella situazione generale di gran
de preoccupazione, anche a Roma si registra un arretra
mento del Pei, sebbene più contenuto rispetto alla percen
tuale nazionale. Anche nella nostra città ci sono segnali di 
un forte scollamento nel rapporto tra i cittadini e la politica. 
Esso e visibile nel dato delle astensioni e della dispersione 
dei voti». Ne deriva, dice ancora Leoni, «una conferma nel
l'esigenza di una riforma istituzionale ed elettorale che aiuti 
i cittadini a scegliere i programmi e le alleanze di governo e 
che produca un radicale rinnovamento de la politica e dei 
partiti». 

La capitale 
ha votato 
di più 
in periferia 

Il -partito dei non votanti», 
che complessivamente nel 
Lazio ha riscosso uno dei 
maggiori «successi» a livello 
nazionale, ha avuto risultali 
diversificati a seconda delle 
zone della capitale. L'asten-

~~^~ sionismo si 6 attcstato so
prattutto nel centro della città con il 63% di votanti nella I cir
coscrizione, il 70% nella II e il 72% nella XVlt. Periferie e bor
gate invece han no votato molto di più. sono andati in massa 
alle urne soprattutto gli abitanti della V circoscrizione, il re
cord positivo di Roma con l'84%. Seguono Tor Bella Mona
ca, dove ha votato l'83%, e la VII circoscrizione con l'82%. 
Sul litorale è da registrare un consistente scarto nelle per
centuali dei votanti che sono slati solo il 77% della popola
zione a Fiumicino, mentre a Ostia hanno raggiunto la cifra 
dell'80%. 

Otto presidenti 
di seggio 
si «dimettono» 
peri referendum 

In otto hanno di:hiarato che 
non intendono involgere l'in
carico di presidenti di seggio 
per i referendum di giugno. 
L'annuncio, con largo anti
cipo, è stato invi alo ieri sera al sindaco Carraro e all'assesso
re al servizio elettorale Ravaglioli. Non è stato precisato se gli 
otto «dimissionari» facciano parte dei presidenti reclutati for
zosamente sabato scorso quando molti seggi romani hanno 
aperto le operazioni di voto in ntardo per l'assenza dei pre
sidenti assegnati oppure siano stati nominati regolarmente 
dalla Corte d'Appello. L'asscsore Ravaglioli ha comunque 
precisato che, volontario o coartato, un presidente di seggio 
non può esimersi dalle sue funzioni fino a che non abbia 
completato il mandato che gli è stato assegnato e ciò in ba
se agli obblighi della legge elettorale. 

Handicap IL 
Non può votare 
perché manca 
uno scivolo 

Il Comune quest'anno ha 
annunciato 15 seggi speciali 
per gli handicappati, ciono
nostante Antonio Billotta, 39 
anni, presidente del Calia, il 
comitato per l'abbattimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ delle barriere architettoni-
" " " ' " ^^ •^ — ™^™"™" che, non ha potuto esercita
re il suo diritto di cittadino. Glielo hanno impedito tre rampe 
di scale che separavano la carrozzina dal seggio nella scuo
la media «Benedetto Croce» di via Pirrotta, una traversa di 
vialeTogliatti. «Non mi muoverò da qui - ha detto Billotta ac
compagnato dal a moglie alle 8,30 - finche non saranno sta
te rimosse le baniere architettoniche». E cosi è stato. Il presi
dente del Caba ( rimasto nel cortile della scuola con la mo
glie fino alla chiisura delle votazioni, ma inutilmente. Già la 
domenica si era recato al seggio e chiesto al responabile di 
provvedere almeno per il giorno successivo con uno scivolo 
provvisorio. 

Handicap 2 
«Avvicinate 
il seggio 

lio entrare» 

Anche il vicepresidente del 
Caba, Gilberto Badani si è 
scontrato con la difficoltà di 
accesso al voto per i portato-

Voaiió entrare» 2 ? handicap- ".responsawii 
• vtjuw «.«••..uit, d e | S(JO s e g g | 0 in v l a Rocca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ Cencia si sono infatti rifiutati 
•»"""""l^^^—•*********••****•• di spostare la sezione eletto
rale al piano terra per eliminare l'ostacolo della scala a chi si 
reca a votare in carrozzella. Badani si è nfiutato a sua volta 
di essere preso in braccio in primo luogo perché sarebbe 
stato un semplice gesto affidato alla carità e poi perclié 
avrebbe potuto cadere e farsi male. Solidarietà alla protesta 
di Badani é stata «pressa dalla Consulta per la Città e da Ra
dio Proletaria. 

RACHELE CONNELLI 

Presidenti dal magistrato 
Inchiesta sui seggi disertati 

FERNANDA ALVARO 

• i Sui presidenti di seggio 
•latitanti» la magistratura ha 
già aperto un'indagine. Il pro
curatore aggiunto Elio Capelli 
ha disposto un'immediata ve
rifica della validità dei certifi
cati medici esibiti dai presi
denti delle 387 sezioni. Altre 
indagini verificheranno la fon
datezza delle ipolesi di viola
zione della legge elettorale, in
terruzione e turbativa di un 
pubblico servizio e omissione 
di atti d'ufficio. Intanto l'asses
sore all'Ufficio elettorale, Mar
co Ravaglioli, commenta 
preoccupato l'accaduto. «Non 
esito a chiamarlo diserzione 
dall'obbligo civico. Ad ottobre 
260 presidenti non si sono pre
sentati, questa volta c'eravamo 
attrezzati a sostituirne 410. E 
invece ecco che all'appello ne 

mancavano 589. Ho preparato 
una lettera per il presidente 
della Corte d'Appello e aspetto 
solo il via del sindaco per spe
dirla. Sono loro i responsabili 
della nomina dei presidenti. Ci 
dovranno spiegare perchè si è 
venlicata questa situazione 
che ha rischiato di mandare a 
monte le elezioni romane». 

Le «toppe» messe all'ultima 
ora per permettere la costitu
zione dei seggi, la chiamata 
notturna dei vigili urbani 
(192), il nuovo ruolo a cui so
no stati chiamati alcuni scruta
tori, potrebbero comportare 
qualche problema Ma qual
che problema c'è già stato. 
L'ultimo seggio è stato costitui
to alle 13 di domenica e none 
escluso che questi ritardi ab
biano dato una mano al parti

to degli astensionisti. Nella 
nottata tra sabato e domenica i 
vigili sono stati letteralmente 
buttati giù dal letto e, loro mal
grado, si sono dovuti improvvi
sare presidenti. «Abbiamo fatto 
tutto il possibile per istruirli -di
ce Ravaglioli - inviando pacchi 
di materiale informativo e pre
gando gli incaricati dal sinda
co di intervenire qualora ce ne 
fosse stato bisogno». 

Ora, mentre la magistratura 
indaga sulle malattie pre-elet
torali di presidenti e scrutatori, 
si pone il problema della pros
sima tornata. Quanta gente bi
sognerà sostituire nella notte 
del 2 giugno quando si costi
tuiranno i seggi per i referen
dum' Il personale delle sezioni 
sarà lo stesso di questa volta 
•Abbiamo fatto girare una sor
ta di appello • continua Rava

glioli • p :r chiedere a chi ha la
vorato in questi giorni, anche a 
quelli piecettati all'ultimo mo
mento, la disponibilità a torna
re per i ''elerendum. È una co
sa che non dovremmo fare e, 
ripeto, non vogli amo sostituirci 
alla Coite d'appello». Il feno
meno dille assenze si è distri
buito equamente in tutta la cit
tà, con i leune punte in via Sici
lia, a Missimina a Ostia e al-
l'Eur. Per evitare l'irreparabile 
l'assessore propone multe sa
late per chi non comunica in 
tempo 11 propria indisponibili
tà, la «rii hiamata» per i pensio
nati de la pubblica animine 
strazion» che non abbiano su
perato i 70 anni, e la quasi pre
cettazione dogli impiegati co
munali. Per finire, ma sarebbe 
un ritorno al passato, l'impe
gno diretto dei partiti a fornire 
gli se rumori. 

Vincenti, piazzati, bocciati 
Preferenze aU'ultimo voto 

GIAMPAOLO TUCCI 

M Contorni ,i preferenze Ro
dolfo Gigli, o'tantamila Luca 
Danese. Som:» le uniche cifre 
uscite ieri seri» nei corridoi dei 
partiti. Per il n sto, ->olo suppo
sizioni o prev ",ioni. La macchi
na della De t i,i funzionato an
che questa volta. E stata di 
nuovo la grande notte di Vitto
rio Sbardelli. Provate, ora. a 
dirgli che la sua è una vittoria 
scritta sull'tcnua, che l'arro
ganza alla lurga non paga. I 
suoi •favor», Rodolfo Gigli, 
capolista Di: IXT la Regione, 
Piero Mangliam, numero 12, 
Luca Danes?, nipote di Giulio 
Andreotti, sono Ira i primi 
quattro eletti II quarto'Sfugge 
alla legge del tiracc io destro di 
Andreotti, alla voracità di Vit
torio Sbardell >' L'altro grande 
votato è Polii :• Sala:to, vicepre

sidente della giunta regionale. 
Ln pezzo d'istituzione, insom
ma, una vittoria scontata: pure, 
in comune con gli altri, ha che 
lei sua campagna elettorale è 
slata sponsorizzata dai Cippi, i 
cattolici popolari, braccio se
colare di CI, nutriti di ascesi e 
di massime andreottiane. E 
dunque, per le oltre centomila 
preferenze di Gigli, per le quasi 
ottantamila di Danese (una 
campagna elettorale giocata 
tra l'inchiostro del «Tempo» e 
lo champagne dei nobili roma
ni). viva Andreotti e viva Sbur-
della E Pieno Giubilo riesco a 
nan essere ilare, si la pensoso, 
rende l'onore delle armi al «ne
mico»- «L'astensionismo ha pe
sato soprattutto sul Pei». 

Appartamento accanto. Nel 
Pii, pienone di Bruno Landi 

(ma non si sa quanl i voti abbia 
preso). gran manowalore del
la Pisana; poi, c'è l'investitura 
ufficiale di Michele Sviderco-
schi, segretario nazionale dei 
giovani socialisti, gli sponsor 
qui hanno nomi altisonanti, 
•innominabili». Un passo an
cora, tra i candicati «senza 
qualità», gente «comune»: è 
stato eletto Riccardo Bonac-
chi, il bello dei fotoromanzi, 
numero 9 della lista socialista? 

E il Pei' Controcorrente ri
spetto al partito, l'urbanista 
Vezio De Lucia, numero uno, 
sbanca in quasi tutti i seggi 
(anche stavolta non si hanno i 
dati definitivi). Subito dopo, 
una lotta all'ultima scheda, 
protagonisti inconsapevoli, Mi
riam Mafai e Carlo Palermo, 
numero due e tre della lista. Ci 
sono i verdi che guadagnano 
un seggio, e, tra gli antiproibi-

zionisti, Pannella Giacinto det
to Marco, i repubblicani Enzo 
Bernardi (assessore ai Lavori 
pubblici uscente) e Antonio 
Molinan, capogruppo (uno su 
due, con l'altro assessore) del 
partito alla Pisana. Contano 
l'ultimna scheda, nella notte 
stanca, i verdi, gli arcobaleno, i 
demoprolctari (è il sogno di 
Raul Mordenti: farsi istituzio
ne). Non dovrebbe, invece, 
avere problemi Teodoro Cuto-
lo. numero uno liberale, consi
gliere uscente, capogruppo di 
se stesso, assessore uscente al
la Cultura, diritto allo studio, 
valorizzazione e tutela dei beni 
ambientali e monumentali. 
Vittorie scontate, qualche vol
ta, altra strappata con i denti, 
con la lotta sulle cose, sul tem
po; e sconfitte più o meno 
scontate. Oggi, il momento 
della verità. 

l'Unità 
Martedì 
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